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Verso una maggior stabilità del mercato dipendente

L’occupazione dipendente chiude il 2024 con un bilancio complessivo di +2.990 posti 
di lavoro nella Marca Trevigiana, la metà dei quali si concentra tra i mesi di gennaio e di 

marzo (+1.585), favorendo in particolare l’ingresso dei giovani under 30 (+3.905).

Nel complesso del settore, il comparto dei servizi (+1.690 posti di lavoro) raccoglie il 
56,5% delle posizioni acquisite, confermando il suo ruolo di traino per l’economia del 
territorio. Buoni i riscontri provenienti dal commercio (+745 posti di lavoro), nonostante le 

-407 localizzazioni perse nell’anno, e dal turismo (+555 posti di lavoro), che registra la metà 

delle posizioni riscontrate nel 2023 (+1.065).

Dal punto di vista contrattuale, il lavoro a tempo indeterminato (+3.280 occupati) 
evidenzia nuovamente il saldo maggiore, grazie all’apporto delle trasformazioni 
provenienti dai contratti a termine: il tempo determinato e l’apprendistato, che chiudono 

l’anno con -270 e -80 posti di lavoro. In ripresa il lavoro somministrato (+60 occupati), 

dopo le circa -1.500 posizioni lavorative perse nel biennio precedente. 

Tra le forme meno stabili, chiude positivamente il 2024 il lavoro intermittente (+630 
occupati), fortemente focalizzzato sui giovani under 30 (+605) e sui lavoratori di 
nazionalità italiana (+585), mentre il lavoro parasubordinato (-195 occupati) tende a 

stabilizzarsi, a seguito dell’eccezionale exploit del 2023 (+7.980).
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Mercato del lavoro

*Nel rispetto della normativa sulla privacy, i dati sul mercato del lavoro sono approssimati al valore di 5. 
I totali potrebbero non coincidere con le somme dei valori.
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Il 2024 è stato un anno positivo per il mercato del lavoro dipendente della provincia di Treviso, al cui 

interno i flussi occupazionali (assunzioni e cessazioni) risultano lievemente in calo rispetto ai volumi 

del 2023, così come il relativo saldo. Tuttavia, nel complesso del periodo, tutti i trimestri evidenziano 

una crescita. L’occupazione dipendente chiude l’anno con un bilancio complessivo di +2.990 
posti di lavoro nella Marca Trevigiana, la metà dei quali si concentra tra i mesi di gennaio e 
di marzo (+1.585 occupati). Dai mesi seguenti, ha inizio una fase di contenimento progressivo dei saldi, 

che vede un secondo trimestre positivo (+790 occupati, tra aprile e giugno), ma fortemente penalizzato 

rispetto al primo, e una seconda parte dell’anno che sviluppa meno della metà dei posti (rispettivamente 

+350 e +270 occupati durante il terzo e quarto trimestre). A livello territoriale, le posizioni lavorative 
acquisite sono concentrate per il 71,6% nel mandamento di Treviso (+2.140 occupati). Le 

restanti si distribuiscono tra i comuni afferenti alle aree di Castelfranco Veneto (+450 occupati), Oderzo 

(+260 occupati) e Vittorio Veneto (+145 occupati).

Nel complesso del settore, l’occupazione dipendente si sviluppa principalmente nel comparto 
dei servizi (+1.690 posti di lavoro), che raccoglie più della metà (56,5%) dei lavoratori attivi al 31 

dicembre, in linea con i risultati del 2023, confermando il suo ruolo di traino per l’economia del trevigiano. 

Nonostante la crisi che ha investito il tessuto imprenditoriale nel corso dell’anno (si ricordano le -407 

localizzazioni perse nel 2024), il mercato del commercio continua a mantenere un buon bilancio 
occupazionale (+745 posti di lavoro), posizionandosi al secondo posto all’interno del terziario. 

Fanalino di coda, l’indotto turistico (+555 posti di lavoro), che registra la metà delle posizioni 
riscontrate nel 2023 (+1.065) e all’interno del quale si evidenzia un calo pari al -8,2% delle assunzioni 

dipendenti.

La congiuntura favorevole che ha attraversato il territorio nel corso del 2024 ha favorito 
l’ingresso nel mercato terziario dei giovani under 30 (+3.905 occupati) e, in seconda battuta, 

della fascia più adulta tra i 30 e i 54 anni (+1.120 occupati), penalizzando i senior con più di 55 anni 

(-2.030 occupati), ma garantendo un buon ricambio generazionale. Il bilancio annuale agevola, seppur 

di poco, la componente femminile (+1.705 posti di lavoro) rispetto a quella maschile (+1.285 posti di 

lavoro) e i lavoratori italiani (+1.630 posti di lavoro) rispetto a quelli stranieri (+1.355 posti di lavoro).

Dal punto di vista contrattuale, si conferma la tendenza ad una maggior stabilizzazione 
dell’occupazione subordinata. Anche nel 2024, il tempo indeterminato (+3.280 posti di 
lavoro) evidenzia il saldo maggiore, pur risultando determinante l’apporto delle trasformazioni 

provenienti dalle forme a termine (8.750), in lieve diminuzione dal 2023 (-0,5%), per l’83,9% imputabili 

al lavoro a tempo determinato e per il 16,1% dall’apprendistato, i cui mercati nel corso dell’anno, come 

conseguenza di tale fenomeno, conseguono un bilancio negativo, rispettivamente -270 e -80 posti di 

lavoro. Registra una situazione di stabilità, invece, l’occupazione somministrata (+60 occupati), che 

nel corso del biennio precedente aveva evidenziato un calo di circa -1.500 posizioni lavorative.

Tra le forme meno stabili, si sottolineano i riscontri positivi del lavoro intermittente (+630 posti 
di lavoro) – concentrato nel comparto turistico, che raccoglie il 77,8% delle posizioni acquisite, e 

fortemente indirizzato ai giovani under 30 (+605 occupati) e ai lavoratori di nazionalità italiana (+585 

occupati) – mentre il lavoro parasubordinato (-195 posti di lavoro) tende a stabilizzarsi, a 
seguito dell’eccezionale exploit del 2023 (+7.980 occupati), dovuto alla riforma introdotta dal 

Governo a partire dal mese di luglio, che aveva ridefinito il concetto di “lavoratore sportivo” (ogni 

soggetto tesserato a enti sportivi professionistici e dilettantistici, che svolge mansioni necessarie per 

lo svolgimento dell’attività, a fronte di un corrispettivo), ampliando la platea dei lavoratori rientranti 

nella categoria, assunti prevalentemente con contratti di collaborazione coordinata continuativa.

#TERZIARIO
Mercato del lavoro - Approfondimenti “ 

...in aumento il posto fisso, specie 
per le nuove generazioni...”



#COMMERCIO
Mercato del lavoro

Più lavoro negli Esercizi non specializzati

Nonostante la progressiva riduzione del tessuto imprenditoriale, il settore del commercio 

continua a creare lavoro: dopo la buona performance registrata nel 2023, nel corso del 
2024 si evidenzia un aumento ulteriore e superiore degli occupati dipendenti. 

Al 31 dicembre, in provincia di Treviso si contano un totale di 9.205 assunzioni e di 8.460 

cessazioni di rapporti contrattuali, rispettivamente in crescita del +3,1% e del +2,5% dalla 

precedente annualità, per un bilancio complessivo di +745 posti di lavoro, concentrati 
per il 67,8% nel commercio al dettaglio (+505) – più della metà dei quali in “Esercizi 
non specializzati” (+295) – e per la restante quota in quello all’ingrosso (+240).

Il sistema, nel suo complesso, ha favorito l’ingresso nel mercato di lavoratori di nazionalità 

italiana (+535) e dei giovani under 30 (+940). Continuano ad emergere le difficoltà per i 
dipendenti con più di 54 anni (-365), il cui numero si è progressivamente ridotto nel corso 

degli anni all’interno della Marca Trevigiana, portando all’uscita dal mercato di circa -3.000 

occupati dal 2018.

Anche nel 2024, il lavoro a tempo indeterminato (+670) consegue il miglior bilancio 
occupazionale (una tendenza osservata durante l’intero 2022 e 2023). In leggero 

aumento i posti di lavoro a tempo determinato (+130), mentre risultano più fluttuanti le altre 

forme contrattuali, come l’apprendistato (-55), l’intermittente (+20) e il parasubordinato (+5).

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Veneto Lavoro
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*Nel rispetto della normativa sulla privacy, i dati sul mercato del lavoro sono approssimati al valore di 5. 
I totali potrebbero non coincidere con le somme dei valori.
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#COMMERCIO
Mercato del lavoro - Approfondimenti

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Veneto Lavoro

Nonostante la progressiva riduzione del tessuto imprenditoriale, il settore del commercio continua a 

creare lavoro: dopo la buona performance registrata nel 2023, nel corso del 2024 si evidenzia 
un aumento ulteriore e superiore degli occupati dipendenti. Al 31 dicembre, in provincia di Treviso 

si contano un totale di 9.205 assunzioni e di 8.460 cessazioni di rapporti contrattuali, rispettivamente 

in crescita del +3,1% e del +2,5% dalla precedente annualità. Dopo una prima parte dell’anno in salita 

(+245 occupati, tra gennaio e marzo) e un triennio pre-estivo altrettanto positivo (+315 occupati, tra 

aprile e giugno), i mesi più caldi dell’anno evidenziano una lieve flessione del mercato (-40 occupati), 

che torna successivamente ad espandersi fino a fine periodo (+230 occupati, tra ottobre e dicembre). 

Nel complesso del 2024, il bilancio del settore è di +745 posti di lavoro, concentrati per il 
67,8% nel commercio al dettaglio (+505 occupati) e per la restante quota in quello all’ingrosso 

(+240 occupati), in contrapposizione con l’andamento negativo dell’imprenditoria, che sta subendo 

un profondo cambiamento: se, da un lato, le imprese più piccole e meno competitive continuano a 

chiudere, dall’altro, quelle più strutturate resistono e necessitano di una maggiore forza lavoro. Si 

sottolinea, peraltro, che dei +505 posti di lavoro sviluppati dal commercio al dettaglio, il 58,4% 
si concentra negli “Esercizi non specializzati” (+295 occupati), tra i quali rientrano supermercati, 

ipermercati, minimercati, grandi magazzini ed empori.

All’interno del territorio, i posti maturati nel corso dell’anno si concentrano nei mandamenti 
di Treviso (+535 occupati) e di Castelfranco Veneto (+135 occupati), che da soli raccolgono 

l’89,9% delle posizioni attive al 31 dicembre. I restanti si distribuiscono tra i comuni afferenti alle aree 

di Oderzo (+60 occupati) e Vittorio Veneto (+15 occupati).

Il sistema, nel suo complesso, ha favorito prevalentemente i lavoratori di nazionalità italiana (+535 

occupati, contro i +210 di origine straniera) e, in particolare, i giovani under 30 (+940 occupati, contro 

i -195 degli over). Continuano ad emergere le difficoltà per i dipendenti con più di 54 anni 
(-365 posti di lavoro), il cui numero si è progressivamente ridotto nel corso degli anni 
all’interno della Marca Trevigiana, portando all’uscita dal mercato di circa -3.000 occupati 
dal 2018. Per quanto attiene al genere, si registrano buoni riscontri sia dalla componente femminile 

(+435 occupati) che da quella maschile (+305 occupati), con una lieve prevalenza della prima.

Dal punto di vista contrattuale, la forma di ingaggio più utilizzata dalle aziende trevigiane del 

commercio si conferma il tempo determinato, che raccoglie il 63,7% delle assunzioni del periodo 

(5.865, in aumento del +8,6% dal 2023). Tuttavia, soprattutto grazie al numero di trasformazioni 

provenienti da tale tipologia contrattuale (1.815 su un totale di 2.215), anche nel 2024 è il lavoro 
a tempo indeterminato (+670 posti di lavoro) a conseguire il miglior bilancio occupazionale 
all’interno del comparto (una tendenza osservata durante l’intero 2022 e 2023, che sembra 
indirizzare il mercato del commercio verso una stabilizzazione del lavoro). In crescita nel loro 

complesso i dipendenti a tempo determinato (+130 posti di lavoro), mentre quelli in apprendistato 

(-55 posti di lavoro) risultano in diminuzione.

A questo scenario, si aggiungono i riscontri provenienti da forme meno utilizzate in questo comparto, 

come quelle del lavoro intermittente (+20 posti di lavoro) – all’interno del quale si osserva un 

aumento delle cessazioni (-1,4%) a fronte di una stabilità delle attivazioni contrattuali e un bilancio 

che favorisce maggiormente la componente maschile del settore (+65 posti di lavoro, contro i -45 

delle donne) – e quelle del lavoro parasubordinato (+5 posti di lavoro), dove l’occupazione risulta 

sostanzialmente invariata rispetto al 2023.
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...Supermercati, ipermercati, grandi 
magazzini ed empori offrono più 
stabilità occupazionale...”
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#TURISMO
Mercato del lavoro

Impieghi concentrati nei Ristoranti 

Dopo l’eccezionale sviluppo occupazionale registrato nel 2023 (+1.065 occupati), nel corso 

del 2024 il mercato del lavoro dipendente si stabilizza, maturando all’interno dell’indotto 

turistico della provincia circa la metà delle posizioni, per un bilancio annuale di +555 posti 
di lavoro dipendente, concentrati nei territori di Treviso (+420) e di Castelfranco Veneto 

(+140). Il 63,1% degli occupati si colloca tra “Ristoranti e attività di ristorazione 
mobile” (+350 posti di lavoro), mentre solo l’11,7% in “Alberghi e strutture simili”. Il 2024 

ha favorito l’ingresso nel mercato dipendente di giovani under 30 (+370), della componente 

maschile (+315) e di lavoratori stranieri (+325).

Dal punto di vista contrattuale, il mercato del lavoro tende ad una maggiore stabilità, con 

l’ulteriore crescita dell’occupazione a tempo indeterminato (+525). Una tendenza 

osservata a partire dai primi mesi del 2022, rispetto ad un periodo precedente maggiormente 

orientato al lavoro a tempo determinato, che nel corso del 2024 registra +75 posti di 
lavoro, in calo dai valori della precedente annualità. 

Il lavoro a chiamata (+490) mantiene un buon andamento occupazionale, concentrato 
nel periodo estivo, coinvolgendo prevalentemente i giovani under 30 (+525) e il personale 

italiano (+420). Dopo l’exploit registrato nel 2023 (+7.265), a seguto della riforma sul lavoro 

sportivo, nel corso del 2024 il mercato del lavoro parasubordinato si stabilizza e torna 
a segnare un bilancio negativo (-100).

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Veneto Lavoro
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*Nel rispetto della normativa sulla privacy, i dati sul mercato del lavoro sono approssimati al valore di 5. 
I totali potrebbero non coincidere con le somme dei valori.



“ 
...tra forme più continuative e 
intermittenti, cresce l’occupazione 
nella Ristorazione mobile...”

#TURISMO
Mercato del lavoro - Approfondimenti
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Dopo l’eccezionale sviluppo occupazionale registrato nel 2023 (+1.065 occupati), nel corso 
del 2024 il mercato del lavoro dipendente si stabilizza, maturando all’interno dell’indotto 
turistico della provincia circa la metà delle posizioni. Il primo trimestre evidenzia la crescita più 

consistente (+340 occupati, tra gennaio e marzo), che rallenta nei mesi che precedono il periodo estivo 

(+160 occupati, tra aprile e giugno). Nel pieno della stagione, si osserva un leggero calo (-150 occupati, 

tra luglio e settembre), compensato dalla ripresa dell’ultimo trimestre dell’anno (+200 occupati, tra 

ottobre e dicembre). Nel complesso del 2024, nella Marca Trevigiana si contano un totale di 9.940 

assunzioni e di 9.385 cessazioni di rapporti subordinati, rispettivamente in diminuzione del -8,2% e 

del -3,9%, per un bilancio annuale di +555 posti di lavoro dipendente, concentrati nei territori 
di Treviso (+420 occupati) e di Castelfranco Veneto (+140 occupati). Rimane stabile la situazione 

occupazionale nel resto della provincia.

A livello settoriale, il 63,1% degli occupati si colloca tra ristoranti e attività di ristorazione 
mobile (+350 posti di lavoro), mentre solo l’11,7% in alberghi e strutture simili. Le restanti quote 

risultano minoritarie. Il 2024 ha favorito l’ingresso nel mercato di giovani under 30 (+370 posti di 

lavoro, contro i +215 degli adulti e i -30 dei senior over 54 anni) della componente maschile (+315 

posti di lavoro, contro i +240 delle donne) e di lavoratori stranieri (+325 posti di lavoro, contro i 

+225 degli italiani).

Dal punto di vista contrattuale, l’assunzione a tempo determinato continua ad essere la principale 

modalità di attivazione del rapporto (il 71,6% sul totale), registrando una diminuzione (-9,0%) 

rispetto ai volumi del 2023. Il bilancio annuale sembra tuttavia confermare un mercato del lavoro 

più stabile, con l’ulteriore crescita dell’occupazione a tempo indeterminato (+525 posti di 
lavoro), grazie all’apporto di trasformazioni derivanti dalle forme a termine (1.310 su 1.505 

dal tempo determinato). Una tendenza osservata a partire dai primi mesi del 2022, rispetto ad un 

periodo precedente maggiormente orientato al lavoro a tempo determinato, forma contrattuale 
che nel corso del 2024 registra +75 posti di lavoro, in calo dai valori della precedente annualità. 

L’apprendistato (-45 posti di lavoro) chiude l’anno negativamente, anche se tale bilancio deriva della 

stabilizzazione di 195 contratti a tempo indeterminato.

All’interno di questo scenario, il lavoro a “chiamata” (+490 posti di lavoro) mantiene un buon 
andamento occupazionale, concentrato nel periodo estivo. Il 2024 risulta l’anno con più 

attivazioni di contratti di questa forma, nella provincia di Treviso, anche se il saldo di fine periodo 

risulta nella media. La maggior parte delle posizioni consolidate si collocano nei territori di Treviso 

(+400 occupati) e di Castelfranco Veneto (+100 occupati), coinvolgendo prevalentemente i giovani 

under 30 (+525 posti di lavoro, contro i -35 degli over) e personale italiano (+420 posti di lavoro, 

contro i +70 degli stranieri). Dal punto di vista del genere, si osserva un maggior equilibrio tra la 

componente maschile (+220 posti di lavoro) e quella femminile (+270 posti di lavoro).

Dopo l’exploit registrato nel 2023 all’interno del lavoro parasubordinato (+7.265 posti di 
lavoro) e il conseguente aumento dei flussi –  fenomeno imputabile esclusivamente all’entrata in 

vigore della riforma del settore sportivo, che ha ridefinito il concetto di “lavoratore”  (ogni soggetto 

tesserato a enti sportivi professionistici e dilettantistici, che svolge mansioni necessarie per lo 

svolgimento dell’attività, a fronte di un corrispettivo), ampliandone di fatto la platea degli occupati 

rientranti nella categoria (la maggior parte dei quali assunti in co.co.co.) – nel corso del 2024, il 
mercato si stabilizza e torna a segnare un bilancio negativo (-100 posti di lavoro).



#SERVIZI
Mercato del lavoro

L’occupazione favorisce donne e giovani

Dopo la crisi occupazionale del 2022 (+505), il mercato del lavoro dipendente del 
comparto risulta in ripresa nel 2023 (+1.605) e anche nel 2024, con un bilancio di 
+1.690 posti di lavoro, concentrati prevalentemente nel corso del primo trimestre (+1.000 

occupati, tra gennaio e marzo).

Il 70,7% delle posizioni maturate sono distribuite tra i comuni del mandamento di Treviso 

(+1.195) e hanno coinvolto prevalentemente le lavoratrici del settore (+1.030) e la 
quota giovanile con meno di 30 anni (+2.595). I segmenti più fiorenti del mercato 

risultano l’istruzione secondaria (+315 occupati), la logistica (+245), le attività professionali 

(+200) e l’assistenza sanitaria (+105).

È il lavoro a tempo indeterminato (+2.080) a creare maggiore occupazione; un 
fenomeno in evoluzione, che si riscontra a partire dal 2018 e che negli anni post 

pandemia ha generato un totale di +7.715 posti di lavoro dipendente, tra il 2021 e il 

2024. Un risultato dovuto, però, esclusivamente al contributo delle 5.030 trasformazioni 

provenienti dalle forme subordinate. Il tempo determinato (-470) chiude il 2024 in negativo, 

mentre l’apprendistato (+20) e il somministrato (+60) risultano più stabili. Nell’ambito 

delle forme contrattuali meno sfruttate, si registra un aumento del lavoro intermittente 
(+120), che evidenzia il volume più elevato di attivazioni (1.605) degli ultimi cinque 
anni, mentre torna a diminuire il lavoro parasubordinato (-100).

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Veneto Lavoro
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*Nel rispetto della normativa sulla privacy, i dati sul mercato del lavoro sono approssimati al valore di 5. 
I totali potrebbero non coincidere con le somme dei valori.
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#SERVIZI
Mercato del lavoro - Approfondimenti

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Veneto Lavoro

A partire dal secondo trimestre del 2022, il settore dei servizi è stato protagonista di un crollo 

occupazionale progressivo, causato da due fenomeni principali: la riduzione dei posti degli insegnanti, 

in particolare nella scuola secondaria, e il contenimento del lavoro somministrato, che ha favorito 

l’aumento dei rapporti a tempo indeterminato. Il bilancio generato a fine anno, seppur positivo 

(+505 posti di lavoro), risulta tra i più bassi degli ultimi dodici anni. Il biennio successivo, tuttavia, 

evidenzia una ripresa progressiva del mercato, il cui bilancio occupazionale torna a predominare 

all’interno del sistema terziario, sul resto dei comparti. Il 2023 chiude con +1.605 posti di lavoro 
dipendente e il 2024 con +1.690, concentrati prevalentemente nel corso del primo trimestre 
(+1.000 occupati, tra gennaio e marzo). I successivi sei mesi registrano dei saldi più contenuti 

(+315 occupati, tra aprile e giugno; +545 occupati, tra luglio e settembre), mentre nella parte 

conclusiva dell’anno si riscontra una lieve perdita (-165 occupati), fenomeno mantenutosi costante 

dal 2022. Al 31 dicembre 2024, nella Marca Trevigiana si registrano un totale di 59.495 assunzioni 

e di 57.805 cessazioni di rapporti subordinati, rispettivamente in diminuzione del -3,4% e del -3,7% 

rispetto al 2023, per un saldo complessivo di +1.605 posti di lavoro, il 70,7% dei quali distribuiti 
tra i comuni del mandamento di Treviso (+1.195 occupati). Positivi i riscontri anche nel resto del 

territorio, seppur i volumi risultino più contenuti: +200 occupati nell’area di Oderzo, +170 in quella 

di Castelfranco Veneto e +130 nella delegazione di Vittorio Veneto. 

La crescita occupazionale del 2024 ha coinvolto prevalentemente le lavoratrici del settore 
(+1.030 posti di lavoro, contro i +665 degli uomini) e la quota giovanile con meno di 30 anni 
(+2.595 posti di lavoro, contro i +735 degli adulti tra i 30 e i 54 anni, e le -1.640 posizioni perse 

dagli over 55). Riguardo la nazionalità, si osserva una situazione di equilibrio tra gli italiani (+875) 

e gli stranieri (+815). I segmenti più fiorenti del mercato risultano l’istruzione secondaria (+315 

occupati), la logistica (+245), le attività professionali (+200) e l’assistenza sanitaria (+105).

Nel corso dell’anno, le forme di assunzione più utilizzate dalle aziende del settore si confermano 

quelle del tempo determinato (46,5% delle attivazioni contrattuali) e del somministrato (37,4% 

delle attivazioni contrattuali). Nel computo di fine periodo, tuttavia, è il lavoro a tempo 
indeterminato (+2.080 posti di lavoro) a creare maggiore occupazione; un fenomeno in 
evoluzione, che si riscontra a partire dal 2018 e che negli anni post pandemia ha generato 
un totale di +7.715 posti di lavoro dipendente, tra il 2021 e il 2024. Un risultato dovuto, però, 
esclusivamente al contributo delle trasformazioni provenienti dalle forme subordinate a 

termine, in particolare dal lavoro a tempo determinato, che solo nell’ultimo anno convoglia 4.215 

su 5.030 trasformazioni contrattuali, la cui uscita conduce ad un bilancio occupazionale di -470 

occupati per questa forma. Più contenuti i saldi relativi all’apprendistato (+20 posti di lavoro) 

e al somministrato (+60 posti di lavoro), del quale si segnala una ripresa rispetto al 2023 

(che contava -605 posti di lavoro). Nell’ambito delle forme contrattuali meno sfruttate dalle 

imprese del comparto, si registra un aumento del lavoro intermittente (+120 posti di lavoro), 
che evidenzia il volume più elevato di attivazioni (1.605) degli ultimi cinque anni e il cui 

bilancio positivo coinvolge esclusivamente la componente nazionale (+140 occupati, contro i -20 

stranieri). Contemporaneamente, torna a diminuire il lavoro parasubordinato (-100 posti di lavoro) 

nel suo complesso, che nei due anni precedenti aveva maturato un totale di +950 occupati e 

all’interno del quale si evidenzia l’andamento opposto del lavoro a progetto/cococo (-610 
occupati) e delle collaborazioni occasionali sportive (+520 occupati), forma contrattuale 

introdotta nel luglio del 2023, una parte delle quali confluisce nel comparto dei servizi.
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...più stabilità nell’Istruzione, nella 
Logistica, tra le Professioni e 
nell’Assistenza sanitaria... ”



#ASPETTATIVE DELLE IMPRESE
Mercato del lavoro

Prospettive di assunzione per il 2025

La seconda parte della rilevazione annuale sull’economia provinciale “Il terziario nella provincia 

di Treviso: le aspettative delle imprese” offre l’opportunità di contestualizzare il quadro emerso 

all’interno del presente rapporto e di delineare le prospettive di assunzione delle imprese per il 

2025. Delle 317 aziende intervistate, il 18,6% del campione prevede di assumere almeno 
un lavoratore nel corso del 2025, per un totale di 349 attivazioni contrattuali, l’82,2% 
relative a rapporti subordinati e il 17,8% a collaborazioni con P. Iva. 

Le realtà imprenditoriali che dichiarano tali intenzioni sono concentrate nel comparto del 

commercio (62,7%), anche se, di fatto, la maggior parte dei nuovi rapporti di lavoro sarà 
avviata in quello dei servizi (192 nuove assunzioni). 

I criteri di assunzione previsti per il 2025 prediligono, da parte degli imprenditori intervistati, 

personale under 40 (78,0% delle aziende), diplomato o laureato (49,2% e 44,1% delle 

aziende), con esperienza pregressa nello stesso settore (52,5% delle aziende).

Le forme contrattuali subordinate indicate ai fini dell’assunzione sono principalmente 

il tempo indeterminato (57,6%) e il tempo determinato (44,1%), in linea con le tendenze 

emerse nei precedenti capitoli del presente rapporto.

Tra le mansioni più ricercate nei tre comparti terziari, troviamo gli “addetti commerciali 

(acquisti e vendite)”, “cuochi, pizzaioli, lavapiatti” e gli “addetti alla Progettazione, R&S”.

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Veneto Lavoro 10
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*Nel rispetto della normativa sulla privacy, i dati sul mercato del lavoro sono approssimati al valore di 5. 
I totali potrebbero non coincidere con le somme dei valori.



“ 
...-1.545 dipendenti interinali e 
+4.400 a tempo indeterminato e  
negli ultimi due anni...”

#ASPETTATIVE DELLE IMPRESE
Mercato del lavoro - Approfondimenti

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Veneto Lavoro 11

La seconda parte della rilevazione annuale sull’economia provinciale “Il terziario nella provincia di Treviso: 

le aspettative delle imprese” – promossa dal Centro studi sul terziario trevigiano e somministrata ad un 

campione selezionato di imprese del settore – offre l’opportunità di contestualizzare il quadro emerso 

all’interno del presente rapporto e di delineare le prospettive di assunzione delle imprese per il 2025. 

Delle 317 aziende intervistate, il 18,6% del campione prevede di assumere almeno un lavoratore 
nel corso del 2025, per un totale di 349 attivazioni contrattuali, l’82,2% relative a rapporti 
subordinati e il 17,8% a collaborazioni con P. Iva. Le realtà imprenditoriali che dichiarano 
tali intenzioni sono concentrate nel comparto del commercio (62,7%), anche se, di fatto, 
la maggior parte dei nuovi rapporti di lavoro sarà avviata in quello dei servizi (192 nuove 
assunzioni). Nel complesso delle 59 aziende che assumeranno nel 2025, infatti, si registrano: 37 

attività del commercio (il 62,7%) che prevedono di assumere personale, per un totale di 152 nuovi 

avviamenti contrattuali, distribuiti tra lavoratori dipendenti (80,3%) e a P. Iva (19,7%); 18 attività 

dei servizi (il 30,5%) che prevedono di assumere personale, per un totale di 192 nuovi avviamenti 

contrattuali, distribuiti tra lavoratori dipendenti (83,3%) e a P. Iva (16,7%); 4 attività del turismo (il 

6,8) che prevedono di assumere personale, per un totale di 5 nuovi avviamenti contrattuali, destinati 

esclusivamente a lavoratori dipendenti (100%).

Quali sono le caratteristiche che le aziende del terziario cercano, nell’assumere nuovo personale 
nel 2025? Se, per quanto riguarda il genere del lavoratore, il 67,8% di chi intende assumere dichiara 

la sua indifferenza tra uomini o donne, ben il 78,0% preferisce acquisire personale under 40 (il 

39,0% tra i 18 e i 29 anni e il 39,0% tra i 30 ai 39 anni). Per quanto riguarda invece il livello di istruzione, 

il 49,2% degli imprenditori si rivolge a diplomati (tra i titoli più richiesti, quello in “Meccanica, 

meccatronica ed energia”, “Servizi commerciali”, “Amministrazione, finanza e marketing”, “Costruzioni, 

ambiente e territorio”, “Elettronica ed elettrotecnica” e “Informatica e telecomunicazioni”) e ben il 

44,1% a laureati (tra i titoli più richiesti, quello in “Economia”, “Ingegneria civile e ambientale”, 

“Ingegneria elettronica e dell’informazione” e “Ingegneria informatica”). Una quota inferiore (23,7%) 

richiede una qualifica o diploma professionale (prevalentemente di indirizzo “Meccanico, elettrico 

ed elettronico”). Tra i fattori più importanti nella scelta di un nuovo lavoratore rientra certamente 

l’esperienza lavorativa: oltre la metà delle aziende terziarie (52,5%) dà maggiore importanza 
all’esperienza pregressa nello stesso settore, il 27,8% preferisce un’esperienza nella stessa 

specifica mansione, mentre il 27,1% accetterebbe anche profili senza esperienza per un primo 

impiego.

Quali tipologie contrattuali sono previste per i neoassunti e quali le mansioni più ricercate? 

Le scelte indicate dalle aziende riflettono le tendenze evidenziate in precedenza, nel presente 

rapporto. Sono tre le forme contrattuali principalmente previste: il tempo indeterminato, che 
raccoglie il 57,6% delle preferenze; il tempo determinato, opzionato dal 44,1% delle imprese 
del settore; la formula dell’apprendistato, preferibile per il 27,1% degli imprenditori. Circa un decimo 

del campione offre una possibilità di tirocinio formativo o stage. Tra le mansioni più richieste dalle 
aziende intervistate, si segnala quando segue. Per le attività del commercio: addetti commerciali 

(acquisti e vendite); addetti alla contabilità e amministrazione; addetti al magazzino e logistica. Per le 

attività del turismo: cuochi, pizzaioli, lavapiatti; addetti al banco, camerieri; promotori turistici. Per le 

attività dei servizi: addetti alla progettazione, Ricerca e Sviluppo; addetti alla segreteria, contabilità e 

amministrazione; addetti alla consulenza (fiscale, informatica, legale, etc.).
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